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I METODI ALTERNATIVI 

ALLA SPERIMENTAZIONE ANIMALE: GIUSTI E SICURI

A cura della LAV (Lega Antivivisezione)

Oggi sono disponibili molti metodi alternativi all’impiego di animali per lo studio degli effetti delle sostanze chimiche, in grado di evitare il ricorso all’impiego di animali. A seconda della loro origine, i metodi alternativi sono distinti in metodi biologici e metodi non biologici. 

La loro definizione ufficiale si basa sul concetto delle 3R (Replacement, Reduction, Refinement), pertanto sono considerati metodi alternativi non soltanto quelli che sostituiscono gli animali ma anche quelli in grado di diminuirne il numero impiegato in un saggio, oppure diminuire lo stress provocato negli animali, attraverso il raffinamento della procedura. Tuttavia, sia da un punto di vista etico, per l’abuso sugli animali, sia per  motivazioni scientifiche, è auspicabile l’impiego dei soli metodi di sostituzione (replacement).

Metodi non biologici

Banche dati

Prima di intraprendere uno studio è possibile eseguire un’analisi della letteratura già disponibile come la metanalisi, che serve ad evitare la ripetizione di esperimenti e a indirizzare la ricerca in modo da non eseguire test inutili. E’ assolutamente plausibile che per le sostanze sul mercato da molto tempo, come le 100.000 prodotte prima del 1981, siano disponibili dati sufficienti che rendono inutile ogni nuovo esperimento; tali dati sono custoditi negli archivi di ospedali, centri antiveleni, industrie. 

Caratterizzazione fisico-chimica 

Un approfondito studio delle caratteristiche della sostanza chimica è in grado di diminuire la necessità di eseguire test nella fase di indagine sugli effetti biologici di una sostanza. Un semplice esempio è fornito dal caso del test di irritazione oculare, che non viene eseguito se il pH della specie chimica in esame è inferiore a 2 (molto acida) o superiore a 11,5 (molto basica), dal momento che si prevede già che avrà effetti corrosivi sull’occhio e pertanto non è necessario eseguire il test su animali. Un altro parametro è la misura del coefficiente di ripartizione acqua/ottanolo, il quale fornisce l’indicazione della misura in cui una sostanza può attraversare una membrana biologica ed eventualmente accumularsi nei tessuti anziché essere espulsa.

Dati epidemiologici umani

L’epidemiologia è uno studio statistico in grado di fornire informazioni estremamente utili per comprendere gli effetti di una sostanza o la causa dell’insorgenza di una patologia. Questa viene studiata rispetto alle abitudini e stili di vita di un gruppo di persone ed è un ottimo strumento di indagine che può fornire utili elementi sulle proprietà di nuove sostanze non ancora sottoposte a test, sulla base degli effetti noti di molecole chimicamente simili. Molti effetti sull’uomo di diverse sostanze chimiche sono stati chiariti grazie a tali studi.

QSAR 

I metodi QSAR (Relazione Quantitativa Struttura e Attività) sono metodi matematici in grado di fornire indicazioni sugli effetti di una molecola a partire da informazioni sulla sua struttura chimica. La stessa Commissione Europea ha raccomandato un più estensivo ricorso a tali metodi per lo studio degli effetti delle sostanze chimiche in sostituzione degli animali (http://ecb.jrc.it/QSAR/); essi sono del resto già impiegati da molte industrie. 

Metodi biologici

Microrganismi

Molti saggi per lo studio delle proprietà biologiche delle sostanze chimiche possono essere condotti saggiandone l’effetto su microrganismi, come nel caso del test di Ames, uno dei primi test alternativi utilizzati che venne messo a punto negli anni ’70 per sostituire l’impiego di roditori nei test di cancerogenesi, che risultavano lunghi e laboriosi. Le prerogative di questo test, ampiamente utilizzato, sono: il basso costo, la riproducibilità, la semplicità di esecuzione, la rapidità. Sulla base del test di Ames sono stati messi a punto altri tipi di test. 

Colture cellulari di tessuti ed organi

Il metodo alternativo di tipo biologico più diffuso è la coltivazione di cellule: oggi esistono banche di cellule, la più importante delle quali è la ATCC (American Tissue and Cell Culture), in grado di mettere a disposizione centinaia di colture diverse di diverse specie animali compresa quella umana.

Oltre alle cellule, è possibile coltivare anche tessuti e in qualche caso mantenere in vita organi; è possibile impiegare materiale umano di scarto proveniente da biopsie, interventi chirurgici, cadaveri. Questo materiale rappresenta anche la fonte potenziale per reperire cellule umane. Una coltura di cellule offre il notevole vantaggio di poter essere allestita con materiale umano. 

LA VALIDAZIONE DEI METODI ALTERNATIVI

Per poter essere adottati come metodi ufficiali in sostituzione degli animali usati nei test di tossicità i metodi necessitano di essere validati, ovvero devono subire un processo di accettazione a livello scientifico e regolatorio che dura molti anni. A Ispra (Varese), l’ECVAM, European Centre for the Validation of Alternative Methods, opera per conto dell’Unione Europea con lo specifico obiettivo di coordinare la validazione di metodi che non fanno uso di animali, da potersi utilizzare come metodi ufficiali in sostituzione degli animali impiegati nei test di tossicità. Alcuni metodi sono già stati validati e molti altri sono in fase di sviluppo e validazione. 
I metodi non animali offrono il vantaggio di essere più economici e rapidi rispetto ai test su animali, dei quali alcuni hanno la durata di poche settimane, ma molti, come i test di tossicità cronica e di cancerogenesi, si protraggono per diversi mesi fino a qualche anno; un saggio condotto su cellule viene eseguito mediamente in pochi giorni, con evidenti benefici non solo in termini di vite, ma anche di risorse risparmiate, insieme alla possibilità di intervenire tempestivamente qualora una sostanza dimostrasse di possedere effetti pericolosi. 
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